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C
ancellare il Corpo Fore-
stale dello Stato è un errore
irrimediabile che ricade
non solo sui lavoratori e
sulle lavoratrici, ma sulla

legalità e sulla tutela del nostro ter-
ritorio. Così Gianna Francassi, se-
gretario della Fp, ieri durante il
presidio ''Civili per natura'', tenutosi
in Piazza Montecitorio a Roma, e
promosso da un vasto cartello di
sigle sindacali. Una protesta per
dire no con fermezza all'accorpa-
mento del Corpo Forestale dello
Stato  nell'Arma dei Carabinieri,
previsto invece dal decreto Madia,
e alla conseguente militarizzazione
dei forestali: "E’ un provvedimento
sbagliato – ha aggiunto la Fracassi
- perché si cancellano professio-
nalità ed un presidio importante
nella tutela ambientale e nel con-
trasto alle ecomafie". 
"In una fase in cui si registra una
diminuzione dei reati ambientali,
come ha certificato Legambiente
questa mattina (ieri, ndr) nella pre-
sentazione del proprio rapporto-
ha ulteriormente sottolineato la sin-
dacalista -  è davvero incredibile
pensare di procedere con un'ope-
razione di questo tipo. Inoltre si
tratta di un provvedimento sbagliato
per i lavoratori e le lavoratrici: la
militarizzazione forzata prevista dalla
norma infatti è una scelta che con-

trasta con i principi costituzionali e
con il nostro ordinamento. Chie-
diamo quindi al governo di proro-
gare anche su questo punto i termini
di attuazione della delega e di
aprire un confronto vero sui conte-
nuti del decreto", conclude Fracassi. 
Era presente anche una rappresen-
tanza del Conapo, il Sindacato Au-
tonomo dei Vigili del Fuoco vicino

al Sapaf dei forestali, alla protesta
di ieri mattina a Montecitorio or-
ganizzata dai sindacati del Corpo
Forestale dello Stato per dire no
alla militarizzazione. "Una militariz-
zazione inutile di un Corpo civile,
troppo azzardata e pericolosa - ha
spiegato il segretario generale Co-
napo Antonio Brizzi - che non por-
terà alcun beneficio al paese, per

questo ci uniamo al coro di chi dice
no alla militarizzazione e chiediamo
di rimandare l'attuazione della legge
Madia, ridiscutendo meglio la que-
stione con i rappresentanti del Cor-
po Forestale dello Stato". "Peraltro
- ha aggiunto Brizzi - i circa 300
colleghi della Forestale che si tro-
veranno a confluire nei Vigili del
Fuoco per i compiti di elicotteristici

e antincendio boschivo saranno pe-
nalizzati nel trattamento retributivo
e pensionistico, in quanto i Vigili
del Fuoco sono il Corpo meno re-
tribuito dello Stato. Anche questo
mette in evidenza sia l'assurdità
della riforma cosi come concepita
e sia l'assurdità di avere ancora
Vigili del Fuoco sottopagati rispetto
agli altri corpi".

CONTESTATO IL DECRETO CHE PREVEDE L’ACCORPAMENTO AI CARABINIERI

“Civili per natura”: in piazza il no
alla militarizzazione della Forestale

D al 2010 ad oggi, in Italia
le adozioni internazionali
sono crollate del 50%.

Secondo la Commissione ado-
zioni internazionali (Cai), che
opera presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri a garanzia
che queste adozioni avvengano
nel rispetto della Convenzione
de L'Aja, nel 2015 le autoriz-
zazioni rilasciate all'ingresso
di minori in Italia sono state
2.211 contro le 4.130 del 2010,
"anno d'oro" dopo il quale è
iniziato un progressivo e ine-
sorabile declino. 
Qualche giorno fa Mario Ze-
vola, presidente del Tribunale
dei minori di Milano, ha affer-
mato che il 30% delle coppie

che ottiene l'idoneità ad adot-
tare poi "non la utilizza". Che
cosa scoraggia gli aspiranti
genitori adottivi? I rimborsi
delle spese sostenute per le
adozioni sono fermi al 2011 (il
50% è deducibile dal reddito
complessivo, purché docu-
mentato e certificato dall'ente
autorizzato); sono pertanto in
attesa di rimborso le coppie
che hanno adottato negli anni
successivi.
Intanto, come ricorda l’agenzia
Dire in un servizio di Giovanna
Traversa - il ministro per le Ri-
forme Maria Elena Boschi, nuo-
va presidente della Cai dopo
aver ottenuto nelle settimane
scorse la delega alle adozioni.

ha annunciato 20 milioni di
euro- 12,5 provenienti dal fondo
per le adozioni internazionali
di 15 milioni creato dalla Legge
di stabilità; 7,5 da un avanzo
degli anni precedenti- per il
rimborso di queste spese. Mar-
co Griffini, presidente di Aibi -
Associazione amici dei bam-
bini, uno dei 62 enti autorizzati

nel nostro Paese per le proce-
dure di adozione - guarda con
cautela ai dati diffusi dalla Cai
che definisce "privi di riscontro
con i dati dei singoli enti auto-
rizzati e dei Paesi di prove-
nienza dei minori". 
"Occorre considerare almeno
un ulteriore calo del 15%, ossia
un dato complessivo inferiore

a 2mila", ha avvisato, sottoline-
ando il "malfunzionamento" del-
la Commissione negli ultimi
quattro anni, "addirittura para-
lizzata nell'ultimo biennio". In-
tanto, "ogni anno 500 coppie si
allontanano dall'idea di adottare
un minore. In Italia ci sono 5
milioni 430mila coppie sposate
senza figli, ma nel 2014 solo

3.800 ne hanno fatto richiesta"
ha detto ancora. A giocare con-
tro è una "cultura negativa" che
vede le adozioni internazionali
"non come possibilità di dare
un papà e una mamma a un
bambino abbandonato, ma
quasi come un ''metodo con-
cezionale'', mentre "l'Italia è
l'unico Paese europeo nel quale
gli aspiranti genitori sono co-
stretti a passare attraverso il
giudizio del tribunale per i mi-
norenni per ottenere un'idoneità
per la quale sono a volte ne-
cessari anche 15-20 colloqui
di valutazione". 

Egregio direttore, l’Agenzia
delle Entrate di Brescia non
è in grado di darmi indicazioni

su come inserire nel 730, per
un’equa tassazione, il reddito
percepito, da mio figlio, in Francia,
dal 6-9 al 31-12 2015, stante la
diversa modulistica del datore
di lavoro d’oltralpe. Hanno detto
che spetta a me inserire i dati ed
in caso di controllo, sostenerne
la correttezza formale e la veri-
dicità (?). Ho obiettato che l’even-
tuale controllore si rifarebbe ad
una «ratio» per contestarmi pos-
sibili errori, omissioni ed eva-

sione, ahimè, sanzionabili. 
Tale «ratio» o modalità (scienza
arcana?), «svelatami» in partenza
mi porrebbe in condizione di non
sbagliare, giovandomi del soste-
gno istituzionale di uno stato tra-
sparente e sensibile alle difficoltà
dei cittadini che non trovano lavoro
in Patria. I Caf ai quali mi sono ri-
volto hanno detto di non poter
compilare il 730 in mancanza
della decriptazione dei «bulletin
de paie» (cedolini) francesi ed il
Garante del Contribuente della
Lombardia, al quale ho scritto, il
3-6-2016, ha inviato il tutto al-

l’Agenzia delle Entrate di Brescia,
la quale, a riscontro della mia
dell’1-giu-2016 h 15.24, con mail
dell’8 giugno dichiarava che «tutte
le spiegazioni in materia dichia-
rativa le può trovare in appendice
alle istruzioni modello dichiarati-
vo/2016 pag. 80...». 
Ma uno Stato democratico non
dovrebbe aiutare, sempre, i cittadini
a superare gli ostacoli normativi e
burocratici che incrinano il rapporto
di reciproca fiducia? Tale domanda
l’ho posta anche al Presidente di
Commissione Parlamentare com-
petente ed al Deputato componente
di Brescia (avendo usato l’e-mail
contatti della Camera non ho ri-
scontri e, coi tempi che corrono,
meglio non fare nomi: Capisc’ a
mmé...). Sono io che non riesco a
capire come funziona la cosa? O

siamo sempre sudditi? 
P.S. Mastu (mastro) Nicola, un
popolano del paese mio, era solito
mostrare la stilografica con la quale
aveva scritto all’Uomo del Balcon-
cino (meglio non esporsi), per una
questione che lo vedeva opposto
ai gerarchi e notabili locali, rice-
vendo soddisfazione, a stretto giro
di posta, in tre giorni. Diceva Totò:
...e poi dice che uno si butta a...
Ma non essendoci più le mezze
stagioni, né la destra e la sinistra
di una volta, il cittadino pressato
dal torchio fiscale e dalle incom-
benze burocratiche, ottimamente
raffigurato nel logo dell’Uomo Qua-
lunque, sempre per citare Totò,
che deve fare, accendere un lumino
ad olio a San Giovanni Decollato? 
Italianissimi saluti.

Giorgio Natale (Brescia)

LETTERA AL DIRETTORE

Che odissea fiscale
tra Italia e Francia…

Troppe spese. E le adozioni crollano
Ma le associazioni criticano anche gli eccessivi passaggi burocratici richiesti per l’idoneità

IN POCHI ANNI DIMEZZATO IL NUMERO DELLE COPPIE ITALIANE CHE HANNO PRESO BAMBINI
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